
Conto corrento con la Posta

GAZZETTA UFFICIAIE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

IL-

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNI IVIENO I FESTivi

Anno 73° RoxA - Mercoledi, 23 novembre 1932 - ANNo XI Numero 270
i

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. : Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed m tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 2&O 140 100
In Roma, sia presso 1°Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 72 45 31.50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

. 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 1 gennato di ogni

anno, restando in facoltà dell'Ammrnistrazione di concedere 1LEG Š€COTT€WEG
posteriorg purcità la acadenza dell'abbonamento sta contentita nel limite del
1 decembre dell'anno in corso,
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della ecadenza di quelli in corso,
Jn caso di reclamo o di altro comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti eolo dietro pa-
camento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufttoiale » (Par•
to I e li complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uf0cio Cassa della Li•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librorie Concessionario. Gli ab•
bonamenti por altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento deit'importo nel conto corrente postale 1 2640, intestata
aft'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, not certificati
de allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagilando den

vagina stessi.
Le richseste di abbonamenti alla . Garzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioò, a richieste per abbonamenti ad attri om

riodici.

Per 11 prezzo degil aolonzl da laserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, leggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ÎELEFONI-CENTRALINO

50-107 --- 50-033 - 53-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAR I O REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Alartinotti Arturo.LEGGI E DECRETl Pag. 5253

REGIO DECRETO 22 settembre 1932, n. 1464. REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Imposizione di tassa per i provvedimenti nobiliari « di giu· Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
stizia » . . . . .

. . . .
. . . . . . . . Pag. 5250 presso la Borsa valori di Genova, sig. Pellerani Silvio.

Pag. õ254

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
REGIO DEORETO 14 ottobre 1932, n. 1465. Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

Sistemazione del rapporti patrimoniali e nuanziari fra le pro• presso la Borsa valori di Genova, sig. Pellizzarl Galeazzo.
Vincie di Firenze e di Pistola

,
. . . . . . . . . Pag. 5250 Pag. 52ö4

REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1932, n. 1466.
Istituzione dell'Ente autonomo « Tirrenia » per la valoriz-

tazione della zona lungo-mare ceduta dal Demanic al comune
diPisa.. ...........Pag.5251

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1467.

Disciplina della facoltà di revisione dei saggi d'interesse attivi
e passivi della Cassa depositi e prestiti e di quelli del risparmio
postale a libretti . . . . . . . . . . . . . Pag. 5252

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Poggi Enrico .

Pag. 5254

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo de11'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Sacerdoti Cesare.

Pag. 5255

IIEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Genova, sig. Smeraldo Santo.
Pag. 525ö

REGIO DECRETO 24 settembre 1932. DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Enna
presso la Borsa valori di Genova, sig. Bianchi Quintino. al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. T310.

Pag. 5253 Pag. 525õ



5250 23-x1-1Wil (NI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIA
.
N. 270

DI RETO 3tlilSTERIALE s giugno 1932.

Espulsione dal servizio dell'incaricato provvisorio di pubblici
servizi (guardiani di bonifica) sig. Donciglio Vincenzo.

Pag. 5256

lŒCRETl PREFETTIZl:
liiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 5256

CONCOllSI

311nistero dell'educazione nazionale: Concorso a posti di profes-
sor- straordinario di matematica applicata, agrimensura, di-
segno, lingua italiana, storia e geografia nel ruolo delle Regie
scuole agravie medie .

. . . . , , . ., . . Pag. 5259

DISPOSIZIONI E CO3IUNICATI

Alinistero delle finanze: Avviso di rettifica . . .,
.
Pag. 5261

Banca d'Italia: Situazione al 31 ottobre 1932-XI . . Pag. 5262
Alinistero dell'interno: Bollettino bimensile del bestiame n. 17

dal F al 15 settembre 1932-X
. . . . . . . . Pag. 5264

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Nomina dell'on. Arn.nldo
Sertoli a commissario straordinario del Consorzio di irriga-
zione o Est Sesia - in provincia di Novara . .

. Pag. 5267
Ministero delle corporazioni: S oglimento d'ufficio di cooperativa.

Pag. 5267
Ministero delle finanze:

Preavviso riguardante la 1 6a estrazione delle obbligazioni
<lella Ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . Pag. 5267

Preavviso riguardante la 1472 estrazione delle obbligazioni
della Ferrovia Torino-Cuneo

. . . . Pag. 5267
Acereditamento di notaio

. . , . . . Pag. 5268
Media dei cambi e delle rendite

. . Pag. 5268

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di presidenza: Diffida per smarrimento di titoli

. Pag. 5268

LEGûI E. DECRETI

IŒGIO DECRETO Es settembre. Ims, n. 1464.

Imposizione di tassa per i provvedianenti nobiliari « di giu-
stizia ».

VITTuulO E3LkNUELE III
PE:n Glazi.\ DI Dio E PErs intoNTÄ DEI.LA N\ZIon:

RE D'ITALIA

Yeduti i Nostri decreti in data 2L gennaio 1920, n. GI,
cou cui si approva l'ordinamento llello stato nobiliare ita-
liano, e 9 ottobre 1930, n. 1103, contenente modifielle all'or-
dinamento predetto:
In virtù della Nostra Regia prerogatisa;
Udito il Nostro Conunissario presso la Consulta araldica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, e del 3finistro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

predicati, qualillelie e stemmi nobiliari, i seguenti prosse-
dimenti araldici, da emanarsi a' termini dell'articolo 11 del
R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61:

a) primo riconoscimento della legale spettanza ad una

famiglia di titoli, predicati, qualifiche e stemmi nobiliari:
1>) riconoscimento della devoluzione per successione agli

avent i diritto di titoli, predicati, qualifiche e stemmi nobi-
liari ereditari già riconosciuti a' termini della precedente
lettera a), di quelli pontifici per cui fu già autorizzato l'uso,
nonchè di quelli concessi da potenze estere, per i quali fu
autorizzata l'accettazione;

c).autorizzazione ad usare nel Regno titoli, predicati.
qualiflehe e stemmi nobiliari concessi o riconosciuti da una

potenza estera ai propri sudditi, siano questi od i loro suc-

cessori tuttora stranieri residenti nel Regno, o divenuti in
seguito cittadini italiani;

d) autorizzazione ad uno straniero di usare titoli, pre-
dienti, qualifiche e stemmi nobiliari italiani legittimamente
pervenutigli. .

Art. ".

Sono soggetti·nl pagamento di tassa nella mianra stabilita
dall'articolo precedente i provvedimenti previsti dagli arti-
coli 50, 60. fil. 66 e 68 dell'ordinamente dello stato noili-
liare italiano, approvato con R. decreto 21 gennaio 10 0.
n. til.

Quando i prossellimenti di eni sopra riguardano più titoli,
la ta.ssa di cui all'articolo precedente è dovuta soltanto per
il maggiore di essi.

Art. 1.

Il preseule decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garecita Efficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

VITTOllTO EMANCELE.

Mussoux1 -- Jcso.

Visto, il, Guardaslyll1¡ DE FluNcisci.
Regis/rato alla Corte dei conti, add) 19 noren)1>re 1932 · Anno XI
Alli del Governo, registro 326. foglio GS. - 3ItNCINI.

REGIO. DECRETO If ottobre 1932, n. 1465.
Sistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziari fra le pro-vincie di Firenze e di Pistoia.

VITTORIO E3LtNUELE III

PE'ItaWŒAZLtütIllignompre VatnNTÀ br>rr..a entrare

RE ITITALTX

Art. 1.

Sono soggetti al pagamento di una tassa nella misura di
m) ventesimo di quella stabilita dal titolo III, tabella A .
n. 13, allegata al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 32TD, per
la concessione od antorizzazione dei corri4pondenti _titoli,

Veduto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, conver-
tito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584;
Vedute le deliberazioni dei Rettorati delle provincic di

Firenze e di Pistoia, rispettivamente in data 15 e 30 aprix
le 1932, con le quali sono stati approvati gli accordi inter;
venuti fra i presidi delle Prosincie stesse per la sistema-
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zione dei loro rapporti patrimoniali e finanziari iu dipen-
denza della istituzione della provincia di l'istoin;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalle Giunte provin-

viali amministrative di Pistola e di Firenze rispettivamelite
nelle adunanze 2 e 11 maggio 1032;
Súllo pfoposta dol Cápo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretário di Stato, blinistro Segretario (Il Snito per gli af
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La sistemazione dei rapporti patrinioniali e finanziari fra
la provincia di Firenze e quella di Pistoia avrù luogo in
conformità degli accordi di cui alle surriferite deliberazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, innnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseivärlo e di farlo osservare.

Dato dalla II. nave 8<iroia. addì 1-1 ottobfe 1932 - Anno N

VITTOltlO IDIANI'ELI:.

3lfssousi.

V 10. il Guartinsigilli: DE FinNCisci.
Ilegistrula alla Corte dei cattli, atit4 19 avretnine 19:W - .tano XI
Illi del Governo, reUtstro 320, |Dylio 66 - AltNclNI.

REG,lO DECRE'J'O-LEGGE..3 novembre 193¾ n. 1166.

.
Is.tituzione fell'Ente..antonomo. « Tirrenia » per la valonz-

zazioné delta zona lungo-maie ceduta dal Demanio al comune
di Pisa.

VITTOIIIO EXIANGELE [[[
I'EU GIUZÏA DI DIO E PEli VOLONTÀ DI:I.L\ N\ZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di norme intese

ad assicurare. la rapida risoluzione del problema della via-
Lilità e dell'impianto dei servizi pubblici nelle aree che il
I)enmnio dello Stato ha cedute al comune di Fisa in cor-

rispotuleu7:a della lieale tenuta di Tombolo, compresa la
zoiia che il Comune pi'edetto ha ceduta a quella di Livorno,
e la rapida valorizzazione della loenlità, destinata a costi-
tuito una delle stazioni balneo-climatiche più favorite per
posizione geogranca, clima e prossimità a grandi centri
orbani;
Edito il Consiglio dei 31inist ri :

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Slinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

L'Ente subentra nel diritti patrimoniali. e .negli obblighi
del comune di Livorno derivanti dal rogito Giacomelli ed ik
quelli del comune di Pisa verso il Demanio dello Stato per
quanto riguarda la cessióne delle rimanenti aree non con-

template nel rogito stesso.

L'Ente La sede in Pisa ed avrù la durata di anni 50.
Esso provvede:
a) ad apprestare un piano regolatore della zona ed a

curarne l'attuazione inediante la cessione di aree per la co-
struzione di sillini, palazzette, alberghi ed altri stabili-
menti che concorrano alla valorizzazione climatica e turi-
stica della zona stessa, od anelle mediapte la costruzione di-
retta di detti edifici, da destinarsi alla vendita ed all'affitto;

In ad aplirovare od elaborare i progetti delle costru-
zioni di cui al comma precedente con speciale riguardo alle
esigenze igieniche ed estetiche della zona;

c) alla costruzione ed alla manutenzione delle strade,
delle piazze e delle opere pubbliche contemplate dal piano
regolatore;

d) a tutti i servizi putblici della zona ;
c) a promuovere e disciplinare tutte le iniziative pri-

sate che tendano alla migliore utilizzazione e valorizzazione
della zona. secondo le finalità dell'Ente;

f) a procurarsi i necessari finanziamenti.

Art. 4.

A titolo di concorso nell'onere delle opere e dei servizi
pubblici a cui l'Ente dovrà prossedere a' termini delle let-
teve c) e d) dell'articolo precedente, il comune di Pisa, gli
corrisponderù annualmente il gettito effettivamente reúliz
zato, al netto delle spese, dalle sorriipposte, iniposte, tasse
e contributi previsti dal testo unico delle leggi per la finanza
locale, che esso Comune percepisce e percepirà per i beni e
per le attività esistenti. o che saranno per sorgere nella
zona deH'Ente.

Art. 3. .

Gli eventuali avanzi di gestione saranno destinati esclu-
sivamente ad opere di miglioramento della zonne dei ser-
vizi pubblici da istituitsi in essa.

Art. G.

L'amniinistrazione dell Ente è affidata ad un Consiglio
conq,osto di <µmrtro membri, due dei quali nominati dal po-
<lesto di Pisa e due dal podestù di Livorno, e di un presi-
dente nominato dal 3Iinistro per l'interno.
Il mandato dei componenti il Consiglio dura cinque anni

e (mò essere riconfermato.

Art. 1. I·

R istituito un Ente autonoino per l'utilizzazione e valoriz-
zazione della zona lungo-mare iu territorio di Pisa, compresa
tra il rione della Bigat.tiota, il torreMe Calambrone e, Ja
Reale tenuta di Tombolo.
Tale zona, che assume la denominazione « Tirrenia », com-

prende sia le aree già cedute dal comune di Pisa a quello
di Livorno con atto 23 dicembre 1931 a rogito Giacomelli
e destinate alla costruzione di stabilimenti talasso eliotera-
pici, sin le aree che il I¾manio dello Stato, in base alla
convenzione 2 febbraio 1931, approvata con decreto Reale
20 marzo 1031, lia ceduto al comune di Pisa.

La vigilanza e ingerenza governativa, la tutela economica
e la giurisdizione contabile saranno esercitate dalla Prefet-
tura di Pisa ed organi collegiali dipendenti.

Art. S.

Il Consiglio di amministrazione dell llute può essere sciol-
to per gravi motivi con decreto del 3Iinistro per l'interno
ed in tale caso le sue funzioni scuo altidate ad un commis-
sario straordinario da nominarsi dal Ministro stesso per la
durata di non oltre sei mesi, salvo proroga ove fosse richit-
sta da condi,,ioni eccezionali.
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Art. D.

o di anticinata ressazione dell'Ente e al termine

pertinenza « ell'Ente etesso noncW le opere pubblich? Å ge

were, gl'imywdun di servizi URG".' e Litto quanto ha atti-

nenza col pubblico uso ed interesse passeranno, senza alcun

compenso, al coinune di Pisa, previa restituzione al coniune
di Livorno delle attività patrimoniali da esso eventualmtinte

conferite a termini dell'art. 2 del presente decreto.

Art. 10.

Entro due inesi dalla nomina, il Consiglio dovrù deliberare

lo statuto ed il regolamento dell'Idute che saranno sottoposti
all'approvazione del NIinistero dell'interno.

In tale sede il Ministero stesso è autorizzato a dare le altre

disposizioni eventualmente necessarie per l'applicazione del

presente decreto

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
11 Capo del Governo, 31inistro per l'interno, è autorizzato

alhi presentazione del relativo disegno di legge.

ruiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 3 novembre 1932 - Anno XI

VITTOltlO E3IANI EIÆ.

31ESSOLLNI.

Visto. ¿I Guard Midilli: la FRANCISCI.

Defistrato alla Corte dei cotili, ridd¿ 21 novembre 1932 - Anno XJ

Atti del Govertin, registra 326, foglio 82. - MANCINI,

ItEGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1467.

Disciplina della facoltà di revisione dei saggi d'interesse attivi
e passivi della Cassa depositi e prestiti e di queÏIl del risparmio
postale a libretti.

VITTOllIO E31ANUELE III

P::Il Gl:AZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

Viste le disposizioni contenute nel testo unico approvato
con R. decreto 2 gennaio 1913, n. -153, in tema di determina-

zione <lellq rapone di interesse sui depositi e sui prestiti del-
la Cassa deposítÍ e prestiti e sul depositi a libretto presso le
Cype postgi di rispainiio;
ŸÎsty le di )osizioniÈ tenute nel it. decreto-legge 13 giu-

gno 102ß, n. 10ßt, convertito nella legge 2 giugno 1927, nu-

mero 030, e nel R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, cou-
sertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2.)824 in tema di sag-
gi di investimento dei fondi degli fetituti di presidenza ani-
Ininistrati dalla Cassa depositi e prestiti;
Visto l'art. 1, primo comma, della legge 14 giugno 1028,

11. 1.W, in temã di (Mpftamento delle operazioni di mutuo

della Cassa depositi e prestiti;
Attesa la necessità e l'urgaiza che i saggi d'interesse a

cui si riferiscono le precedenti premesse possano essere sem-

pre adegnati alle condizioni del mercato, e che
le operazioni

di mutuo di cui alla legge 14 giugno 1928, n. 1398, possano

essere effettuate anche quando non vi sia, o non sia previ-
sta da disposizione di legge, l'assegnazione di contributo sta-

tale;
RJo l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro \finistro fšegretario di Stato per

le finanze, di concerto con i Nostri 31inistri Segretari di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste, e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë data facoltà al 11inistro per I finanze, su proposta del

direttore generale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza, udito il Consiglio di amministrazione del-
la Cassa stessa e sentito il parere della Commissione parla-
mentare di vigilanza, di variare quando occoria, con suo

decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, il

saggio d'interesse sui depositi della Cassa stessa e sulle som-

me che essa concederà a mutuo tanto sui fondi propri o del-
le gestioni annesse quanto sui fondi degli Istituti di previ-
denza.
Il Ministro per le finanze, di concerto col alinistro per

l'agricoltura e le foreste e col Ministro per le comunicazioni,
ha facoltà, quando lo esigano le condizioni del mercato, di

variare, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Uffeciale
del Regno, nei mesi di giugno e di dicembre di ciascun anno,
la ragione dell'interesse sui depositi a libretto presso le Cas-

se postali di risparmio.
Le variazioni dei saggi di interesse sui depositi della Cassa

depositi e prestiti e sui depositi a libretto del risparmio po-

stale Ïranii6 efŸetto dal primo giorno del mese successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno del decreto
Ministeriale che le determina, su quelli effettuati e su quelli
da effettuarsi dopo la detta pubblicazione.
Le variazioni del saggio d'interesse sui prestiti si appli-

cano ai mutui per i quali alla data di pubblicazione nella
Ganetto Ufficiale del Regno del decreto che le determina

non vi sia ancora un provvedimento di concessione della Di-
rezione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di presidenza vistato dalla Corte dei conti.

Art. 2.

Qualora i mutuatari abbiano deliberato i mutui ad inte-

resse minore di quello vigente al momento della concessione,
occorreranno gli atti integrativi a forma di legge; ove, in-

vece, abbiano deliberato i mutui a saggio di interesse mag-
giore, la Cassa è autorizzata ad applicare il saggio minore

senza che occorrano atti integrativi, e senza che occorra de-

liberazione del Consiglio di amministrazione, se questa era
già intervenuta con riferimento al saggio maggiore.

Art. 3.

In conseguenza dell'applicazione del presente decreto,
l'onere dello Stato per i mutui che si concederanno col con-

tributo statale in .base alle leggi attualmente in vigore non

potrà, in alcun caso, superare quello che lo Stato avrebbe

assunto ove i mutui fossero stati concessi al saggio di inte-

resse vigente quando le disposizioni relative ai contrib ti

entrarono in vigore.

Art. 4.

I mutui di cui al primo comma dell'art. 1 della legge 14

giugno 1928, n. 1398, possono essere concessi anche se non

vi sia, o non sia prevista da disposizione di legge, assegna-
zione di contributo statale.
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Art. 5.

I fondi disponibili degli Istituti di presidenza amministrati
dalla Cassa depositi e prestiti saranno investiti come i fon-
di propri della Cassa.
Restano abrogate le limitazioni stabilite con l'art. 2,

secondo comma, del II. decreto-legge 13 giugno 1920, n. 10GI,
convertito nella legge 2 giugno 1927, u. 950, e riprodotte in
successive disposizioni.
Per le future operazioni di cui all'art. 2 del R. decreto-

legge 13 febbraio 1927, n. 201, convertito nella legge 22 di-
cembre 1927, n. 2582, il saggio di interesse è quello dei mutui
di cui all'art. 1 del presente decreto.

Art. G.

I saggi d'interesse stabiliti con i decreti Ministeriali 21
dicembre 1931, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 31 di-
eembre 1931, n. 301, restano in vigore sino a quando non

sarà provveduto alla variazione di essi, in conformità alle
disposizioni dell'art. 1 del presente decreto.
Sono abrogate tutte le disposizioni che disciplinano di-

versamente la materia di cui al presente decreto o siano in-

compatibili col niedesimo.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del disegno di legge relativo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1m2 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 --- Jexo - ACEuco --
CIANO.

Visto, il GuardasiUilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 22 noveml>re 1932 - Anno XI
Atti del Governo, reUistro 326, foUlio 88. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa, valori di Genova, sig. Bianchi Quintino.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale in data & Rettembre 1925,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il signér Bianchi Quintino
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 Inglio 1932-X, con la quale
il predetto Bianchi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Bianchi in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
Vinciale dell'economia corporativa di Genova;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario-di Stato

per je finanze;
Abbiamo decretato,e decretiamo:

Il signor Rianchi Quintino è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1925 per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addi 24 settembre 1932 - Anno X

VITTOlilO EMANUELE.

JUNo.

Ticilistrain alla forte dei conti, atirli 3 norenti)rc 1932 - Anno Ïf
licgistro n. 9 Finalme, fuUllo n. 1

.

- GUALTIERL

(6964)

REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Martinotti Arturo.

YITTOlUO E3IANUELE III
PI:f: GilAZIA 16 DIO If PEli VOLONTÃ DELLA NtZIONF

IIE D'ITALTA

Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1925,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il signor Martinotti Arturo
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova,
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Martinotti ha chiesto di essere ammesso nel
ruolo degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Martinotti,

in ordine all'attività professionale finora da lùi svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Mindneato degli

agenti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Genova ;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno.1932-N;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Martinotti Arturo è nominato agente di cainbio
presso la Borsa valori di Genova restando revocata l'auto.
rizzazione concessa allo stesso con, il menziormto depyeto
Ministeriale 4 settembre 1923, per resercizio. dell;t .profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero.
Il affaistro proponente è incariento della ese<uzione del

presente decrète che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addi 24 settembre 1932 - Anno i

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 nòrembre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, Joulio n. 131. - GUALTlERI.

(6975)
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REGIO DEC1tETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Pellerani Silvio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto 31inisteriale, in data 1 settembre 1925,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il signor Pellerani Silvio
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio .in soprannumero presse la

Rorsa valori di Genova ;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Pellerani ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Dorsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Pellerani,

in ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 10'12-X ,

Sulla proposta del Nostro 3linistro Segvelario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StMo

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor PelHzzari Galeazzo è nominato agente di cambio
Fresso la norsa valori di Genova, restando revocata Fanto-

rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto 31i-

Listeriale 3 luglio 1926, per l'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero,

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato n San Rossore, addì 21 settembre 19.12 - Anna 1

YlTTORIO E31ANUELE.
.frv.

Ilegislrulo rilla faile del runli, atIdi 3 novemlar 1932 - Anna XI

Regisito n. 9 Ë¡nan:r, [uglio.n 132. - Grunau.

(6977)

REGIO DECRETO 2 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Poggi Enrico.

Il signor Pellerani Silvio è nominato agente di cambio

presso la Dorsa valori di Genova restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto 31i-

nisteriale 4 settembre 1923, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.

11 .Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti por
la registrazione.

Dato a San llossore, addì 21 settembre 1932 - Anno N

VITTOIIIO EMANCELE.

JUNG.

Ilegistralo alla Corte dei ennli, addi 3 norenit>re 1932 - Anno XI
flegistro n. 9 Finan:r, Joyho n. M1 -- Glumni

(6976)

REGIO DECItETO 21 settembre 10:12.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presse la Borsa valori di Gertova, sig. Pellizzari Galeazzo.

YlTTORlO IDIANUELE 111

PEli GIL\ZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NA?JONE

RE O ITALI.\

Visto il decreto Ministeriale, in data 5 luglio 1920, n. U22,
col quale il sig. Pellizzari Galeazzo venne autorizzato a con-
tinuare nell'esercizio della professione quale agente di egni-
bio in soprannumero presso la Borsa valori di Geno;
Vista la domanda, in data 28 luglio 191" -con la quale

11 predetto Pellizzari ha r ', et essere ammesso nel rue'
di entttillo I detta Borsa;

u à Ìú pbsižione deÍ menzionato sig. PeUsizzari, in
drdine alla attività professionale finora

.2 svolta como

ente di cambio in soprannume
agyisti i pareri favorest' espressi dat Windacato degli agenti

di cambio, de"2a Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-

vinciale Je11'economia corporativa di Genosa ;

VITTORIO E3IANUELE HI

PEl: CI:.\ZI.\ DI DIO E PEI; VOLONTÃ DELLi N.\710NE

RE D'ITALIA

Visto il decreto 31inisteriale, in data 4 settembre 1923,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il signor Poggi Enrico venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-N, con la quale

il predetto l'oggi lia cliiesto di essere ammesso nel roolo de-

gli agentj di cambi,o di detta Eorsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Poggi, in

ordine all'attività professionale finora da Ini svolta como

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli àge'

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consigi
vinciale dell'economia corporativa di Genoval
Visto il R. decreto-legge n. 81.5 del 30 giuro 032 N ;
Sulla proposta del Nostro Ministro se oretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo'

11 signor Poggi Enrico è ur
.

la Borsa valori di Genov,
,minato agente di cambio presso

concessa allo stesso e, ,
restando revocata l'autorizzazione

& settembre IMS
_ou il menzionato decreto Alinisteriale

agente di caw' '. per
l'esercizio della professione quale

010 lu SOpl'uuuumefO.
11 MIP'

.stro pPoponente ò incaricato delhi esecuzione del

te decreto che sarn irasmesso alla Corte dei conti por

registrazione.
Dato a San \tossore, addì 24 settembre in:12 - Aiun N

YlTil'OltlO E3fANUELE,

llegis/ro m 9 Finan:e. j•ylio n. 131. - GOLU1FIM.

(0978)
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ItECTO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Horsa valori di Genova, sig. Sacerdoti Cesare.

VITTOllIO E31ANUELE 111

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE 17ITALIA

,Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il signor Sacerdoti Cesare
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la

Dorsa valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 19323, con la quale

il predetto Sacerdoti ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Sacerdoti in

ordine all'attività professionale linora da Ini svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giogno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 signor Sacer.doti Cesare è nominato agente tli canibio

presso la Borsa valori di Genova, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Ali-
nistoriale 4 settenibre 1925, per l'esercizrio della professione
quale agente di cainbio iu soprannumero.

11 hiinistro proponente è incaricato dedda esecuzione det

presente decreto ethe sarù trasniesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti
di cambio, dalla 'Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'econoulia corporativa di Genova;
Visto il II. decreto-logge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianio:

Il signor Smeraldo Santo è nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Genosa, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto

Ministeriale i settembre 1925, per l'esercizio della profes-
sioile quale agente di cambio in soprannumero.
Il 31iiiistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarn trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Date a San liossore, addi 24 settembre 3032 - Anno X

YITTOlilO 'E31ANUELE.

JUsc.

Ilegisliava alla Carle «Iri coult, add¿ 3 noremlire 1932 - Annu XI

neyisive u. 9 Fituin:0, ¶0t¡lio it. 129. - GUALTIERI.

(6980)

DEClìETO MINISTEIIIALE 17 ottobre 1932.

Iticonoscimento della Federazione provinciale fascista di Enna
ai sensi e per gli effet-i della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPU DEL GOVERNO

PJil310 ALINISTilO SEGIIETAIIIO DI STATO

SilNISTIIO PER L'INTERNO

100

1L 31]NISTIIO PEli LE FINA.NZE

Ji)ato a San Rossore, addì 24 settenibre 1932 - Anno X

VJTTORIO E3J.ANUELE.

ÃUNG.

Registrate «Ila forte del ennli, addi 3 n<a etubsc ilt? - .iuno XI

itcUidro n. 9 Finan:", «¡lio it. 130. - LAl:I I Enl.

(6979)

JtECIO DECIlETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente d. cambo in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Sineraldo Santo.

VITTOltlO lulANCELE 111

PICH GHAZIA DI DIO 10 PFit VOLONTA DELL.\ N.tZIONE

IIE D'ITALI.\

Visto il decreto 31inisteriale, in data 4 settenibre 102.3,
n. 4092, col quale, fra gli altri, il signor Sineraldo Santo !

venne autorizzato a coutinuare nell esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannuinero presso la Dorsa

.

valori di Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1032-X, con la quale

il predetto Smeraldo ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzioiiato signor Smeraldo,

in ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;

Vista Vistanza con la quale il segretario politico della Fe-
d 'razione provinciale fascista di Enna chiede che la Fede-
razione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti del-
la legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Enna la capacitit di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di conipiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimeyto dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I la.sciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tusse sugli affari.

11 presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gaz:ctla Ufficiale.

Noina, addì li ottobre 1932 - Anno X

ll Capo del Gocerno, J1/nistro per 1°in/croo:
31L MSOU.NI.

// .1/in|×ffo per I€ jÏruin:C:

Registrale alla Car/c del r nuli. addi 8 Noreinitre 192 A1010 XI
neyistra 10 9 Fitulade. foglio it ¿DU. - Utaty¡Egy.

(7435)
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DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1932. *

Espulsione dal servizio dell'incaricato provvisorio di pubblici
servizi (guardiani di bonifica) sig. Doncigho Vincenzo.

IL MINISTRO PER I LAVORI PCUBLICI

Vista la documentata domanda i novembre 1931, con la

quale l'incaricato provvisorio sig. Douciglio Vincenzo fu Ni-
cola da Albanova (Napoli) chiede di essere nominato nel

ruolo degli incaricati di pubblici servizi (guardiani di bo-
nifica);
Ritenuto che fra i documenti esibiti dal Donciglio Tin-

cenzo non era compresa la copia del foglio matricolare e

caratteristico dei servizi militari resi, ma solo il foglio di

congedo illimitato;
Visto il rapporto informativo dell'Alto Commissario per

la provincia di Napoli, da cui si rileva che il Donciglio venne

in data 10 giugno 1918 condannato ad anni due di reclusione
militare per diserzione;
Considerato che perciò il Doneiglio non venne sottoposto

alla prescritta visita medica collegiale e che, avendo fatto
chiedere verbalmente il Ministero la ragione di tale sua

esclusione, egli produsse brevi mann il foglio matricolare

e enratteristico dei servizi militari rilasciato dal Distretto

militare di Caserta in data 17 maggio 1932 per dimostrare

inesatto il rapporto dell'Alto Commissario di Napoli;
Ritenuto che sulla copia del foglio matricolare e carat-

teristico predetto non risultavá l'indicazione della citata

condanna;
Considerato che, dalle informazioni assunte, è risultato

che effettivamente il Donciglio fu condannato per diserzione

e successivamente amnistiato;
Considerato che, dal complesso degli atti, chiara risulta

l'intenzione del Doneiglio di fare uso sciente di un doeu-

mento incompleto:
Visti gli articoli 1G lettera c), e 121 lettera d), del R. de-

creto 31 dicembre 1924, n. 2262 (esihisione di documenti

falsi);
Yisto l'art. M del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;

Decreta :

L'incariento provvisorio Donciglio Vincenzo fu Nicola da

Albanova (Napoli) è espulso dal servizio a decorrere dal

6 giugno 1932.

In conseguenza di quanto sopra il Donciglio non ha di-

ritto ad alcun trattamento di licenziamento, nè può con-

correre ad impieghi presso le Amministrazioni dello Stato.

Roma, addì 8 giugno 1932 - Anno X

11 Ministro: D: CuouaL.tNz.t.

(7436)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 419 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-tegge tu gennaio 1926, n. 11, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentinn ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Debeglinch Giovanni, figlio del fu .

Giorgio e della fu Eufemia Zaccaria, nato a Gimino il 5 set-

tembre 1864 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria De-

begliuch fu Martino e fu Lucia Carlovich, nata a Gimino il
23 gennaio 1866; ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 4 ot-
tobre 1803; Antonio, il 3 gennaio 1899; Francesco, il 2 di.
cembre 1900; Martino, il 17 ottobre 1901; Giuseppe, il 31
ottobre 1907; alla nuora Maria Pamich di Giuseppe e fu

Marianna IIechich, moglie di Giovanni Debeglinch, nata a
Gimino il 20 aprile 1880; ai nipoti, figli di Maria e di Gio

sanni 1)ebeglinch, nati a Gimino: Erminio, il 1° ottobre

1923; Giuseppina, il 3 febbraio 1920.

11 presente decreto, a enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sari notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avr:3 ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefctto: LEowm.

(5758)

N. 44G D.

IL PilldFIETTO

DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale li ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Debegliuch Diagio, figlio del fu An-

tonio e della fu Michela Rencich, nato a Gimino il 13 set-
tembre 1858 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia 31aria della
defunta moglie Maria Pamich, nata a Gimino il 25 ottobre

1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEose.
(5755)
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N. 413 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana lei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

l'inna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Giuseppe, figlio del fu Mar-
tino e della fu Lucia Carlovich, nato a Gimino il 20 novem-
bre 1StiT e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Orbanich fu Giovanni e fu Fosen Tomissich, nata a Gimino
il 4 dicembre 1873, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il
3 dicembre 1898; Biagio, il 15 gennaio 1901: Martino, il 24
novembre 1900; Fosca, il 14 ottobre 1900; liosa, l'11 set-

tembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo tiel Comune di attuale
resillenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzitlette-

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONF:.
(6756)

N. 400 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei. cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Descovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Descosich Andrea, figlio del fu
Marco e della fu Lucia Pertich, nato a Grisignana il 18
maggio 1872 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Desco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla cognata Teresa
Calcina fu Antonio e di Maddalena Flego, ved, di Blatteo
Descovich, nata a Grisignana il 5 aprile 1891, ed ni figli
del fu Matteo Descovich e di Teresa Calcina, nati a Grisi-
gnana: Maria, il 7 ottobre 1910; Rosa, il 2 luglio 1914;
Ouerrina, l'11 ottobre 1915; Antonio, il 12 dicembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto : Leo.nc.
(5762)

N. 4GG D.
IL PliEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 491, elle estemte a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni con-
tenute nel It. decret-o legge 10 gennaio 1926, n. 17, snlin
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge anzidetto.
Ititenuto clie il cognome « Descovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Comnlissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognonie del signor Descovich Stefano, figlio di Dome-
nico e di Caterina Perin, nato a Grisignana il 4 agosto 1900 e
abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli efl'etti di legge.
nella forma italiana di « Deseo n.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Per-
cicli di Stefano e di Antonia Perin, nata a Montona il 16
settembre 1899, ed ai figli, nati a Grisignann: Teresa, il 10
maggio 1921; Letizia, il 13 ottobre 1024; Gilberto, il 16 apri-
le 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato alI°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 19?1 - Anno IX

Il prefetto: LE:om.
(5763)

N. 170 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge LO gennaio 1926, n. 17, sulhi re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Descovich è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Descovich Vito, figlio del fu Mat.
teo e di Caterina Crevatin, nato a Grisignana il 7 gennaio
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1881 e abitante a Grisignana, ù restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Desco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 31a-

ria Descovich di Domenico e di Caterina Perin, nata a Gri-
signana il 13 maggio 1893; alle figlie, nate a Grisignana :

Giovanna, il 30 Inglio 1020; Rosa, il 4 febbraio 1922; Cate-
rina, il 4 giugno 1025; Eugenia, il 15 maggio 1920; ai figli
della defunta prima moglie 31aria Novacco, nati a Crisi-

guana: Antonio, il 2 agosto 1911; Antonia, il 20 aprile
1914; alla madre Caterina Cresatin fu Antonio e fu Alaria

Reganzin, vedova di 3fatteo Descovich, nata a Grisignana
il 7 settembre 1861; e al fratello 3Intteo, nato a Grisignana
il 16 agosto 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefello: LEO:Œ,
(5764)

N. 472 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla -

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dobrillovich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome della signora Dobrillovich Antonia vedova di

Giovanni, figlia del fu Giovanni Chersicla e della fu Marina

Glavina, nata a Portole il 12 novembre 1865 e abitante a

Piemonte (Grisignana), è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Dehrilli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, unto
a Piemonte (Grisignann) il 10 luglio 1903.

Tl presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà og:ni altfa esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno 1X

11 prefello: Leon.
(5765)

N. 441/1 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle miove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, p, 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920. rhe approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritennio che il cognome « Dubaz » à di origine italiana e

che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere Ïorma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del signor Dubaz Giuseppe, figlio di Andres

e di Antonia Soraz, nato a Grisignana il 16 settembre 1800

e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Dohani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coguome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Santa Sain -

di Marco e di Maddalena Reganzin, nata a Grisignana il
3 luglio 1898, ed ai figli, nati a Grisignana: Giovanni, il
22 giugno 1921; Ginseppe, il 20 aprile 1923: Maria, il 19
agosto 192.5.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pobe ad il I febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEoxe.
(5766)

N. 103 D.

IL PREFETTO

00]LLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzionc in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dubaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il coAnouw del sig. Dubaz Giovanni, liglio del fu l'ietro e

di Giovaima Tonsich, nato a Grisignana il 17 luglio 1809 e

abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella fornia italiana di « Dobani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla sorella Giovanna,
nata a Grisignana il 22 febbraio 1890.

11 presente de<reto, a enra del capo del Coninne di attuale

residenza, sorb ootiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e i delle istruzioni anzidette.

PoH. :ohlì i feb1xaio 10.'11 - Anno 1X

ll prefetto: LEhND.

(5768)
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N. 450 D.

IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a i
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decret;o-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle farliglie ;
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1026, clie approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che i cognonii « Debegliuch » e a Stepcich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
Tegge deve riassumere forma italinnu ;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

niellte Dominata ;

Decreta :

Il cognonie della signora Debegliurb 31aria, ved. di Gio-
vunni, figlio del fu 31atteo Stepcich e della fu Domenica :

Smocovich, nata a Gallignana il 1° gennaio 1860 e abitante i
a Gallignaua, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di e Debelli ce « Steppi » (Debelli ved. Ma-
ria, nata Steppi).

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residemia, sarà notificato all'interessata a terinini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di eni aÌ
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 1 febbraio 1931 - Anno IX

(5759)
Il prefello: 1)&ss.

N. 168 I).

1L PREF¥TTO

1)llLLA PROVINCIA OliÏ ISTIllA

Veduti il II. decreto T aprile 1927, n. 401, che estende

a tutti i. territori delle nuove provincie le d:sposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla re-

slituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la escenzione del Regio <Iecreto
legge anzidetto:
Ititenuto che il cognaine a Descovich o è di origine ita-

linna e che in forza delfart, l di det to decreto-kýge' deve
riassumere forina italiano;
Udito il parere delhi coniinissione consnitiva apposita-

iluen'(e. nonlinata :

I)eereta:

bre 1913; Giuseppina, il 15 ottobre 1914; Giovanni, il 23
dicembre 1919; Agnese, il 10 novembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comtme di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
uit. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 febbraio 1931 - Ainio 1X

Il ¡>refello: LEONIE.

(5760)

N. -167 D.

IL I'IIEFETTO
DELLA l'It0VINCIA DELL'ISTR,l.A

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 19'26, ii. O, sulla restí·
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognonie « Descovich » ù di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forina italiana :

Udito il parere della Coinmissione consuhiva apposita-
¿nente nominata j

Decreta:

11 cognonna del signor Descovieli Doineuico, tiglio del fu
Andrea e della fu 31aria Reganzin, nato a Grisignana il
10 gennaio 1843 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Desco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italipua anzidetta anche al figlio Antonio della
deinuta moglie 3Iaria Deluca, nato.a Gripignana.il12 qttoy
bre 1870, ed ai nipoti figli del fu Giovanni Descovich a della
fu 31aria Altin, nati a Grisignana: Francesco, il 5 otto,
bre 1913: Sofia, 11 25 nulggio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza,. sarà notificato all'intereamto, a termini del n. 3
ed avrù ogni altra esécuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì \ febbraio 19J1 - Anno là

11 prefetto : Lyyk.
(5701)

CONGORSI
ild cognonie del signor Descovirb Giova:nd, liglio del fu

3nionio e deHa fu 31aria Caleiini, nato a Grisignana il 15
nmrzo 1867 e abitarnte a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forina italiana di à Desco ».

Onn in presente determinazione viene ridot to il coggoine
nella forma italiana anzidetta anche ni nipoti, figli del fu
Audrea Desensich e della fir .ihivia l'erin, nati a Grisignana:
Giovanni, il 18 aprile 1889 e Antonio, il 2 gennaio 188(i; alla
nipote Caterina Deluca fu Giovanni e fu Giovaglia Desco-

vich. moglie di Antonio Descovich, nata a Grisignana il
25 ottobre 1887, ed ni pronipoti, figli di Antonio Descovich

e di Catering Deinen, nati ;L Grisignana,: 10xio, il 2 setteny

MINISTERO,
DELL' EDUCAZIONE NAZION·ALE

Concorso a posti di professore straprdinario d,i Imatematiça ape
plicata, agrimençura, dipqggo, Imgua italiana, storia e geo-
grafia npl ruolo delle Regie scuole agrarie gledie.

11. .\lINJSTRO PER L EDUCAZIONE NAZiuNAI.E

Visto il R. decreto 11 novembro 1923, n. 2395;
Visto il TI. decreto 30 dicembre 1923. n. 32M;
Visto 11 H. decreto 20 no\ernbre 3923, n. 2:20;
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Yiste le lettere 23 novembre 1931, 29 agosto e 10 settembre 193M,
numeri 237'el,l3/1, con le quali la I residenza del Consiglio dei M:ni-
stri comunica che S. E. il Capo del Governo, sentita la Finanza, ha
autorizzato, ai sensi del proprio decreto 16 giugno 1932-X, a bandire,
sognendo la procedura d'urgenza, concorsi per 4 posti di professore
straordinario nel ruolo delle Ilegie scuole agrarie medie;

Decreta:

Sono aperti i seguenti concorsi a posti di professore straordina-
rio nel ruolo delle llegie scuole agrarie niedie:

a) a due posti di professore straordinario di matematica ap-
plicata, agrimensura e d:Segno;

b) a due posti di professore straordinario di lingua italiana,
storia e geogratia.

I vincitori dei concorsi saranno assunti in servizio con la quali-
fica di insegnanti straordinari e collocati nel grado 10> del gruppo A
con lo stipendio iniziale di L. 12.200 oltre il supplemento di sers.zio
attivo di L. 2200 (misure anteriori al R. decreto-legge 20 novembre
1930, n. 1991), che, per effetto dello stesso decreto n. 1191, vengono
rispettivamente ridotti a L. 10.736 e a L. 1936.

Al vincitori, se ammogliati, compete, inoltre l'aggiunta di fami-
glia stabilita dalle vigenti disposizioni.

Essi, dopo un triennio di louevole prova, saranno promossi ordi-
nari e collocati al grado 96 del gruppo ti ed avranno lo sviluppo di

carriera fino al grado 76, secondo le dispo.uizioni contenute nel eituto
ll. decreto-legge 20 novembre 1925, n. 2220

Le domande di ammissione ai concorsi, rettatto in carta hollata
du L. 5, dirette al Ministero dell'educazione nazionale, Ilirezione ge
nerale dell'istruzione tecnica, dovranno pervenire al Min.slero stesso

entro un mese dalla data della pubblicazione del presente barab. di

concorso nella Ga::ella Ufficiale, a terinini dell'art. 23 del R. det:reto
9 dicembre 192G, n. 2180

Alle domande, che dovranno contenere I'mdicazione del Inogo
dove il concorrente intende che gli sia fatta ogni coman.cazione re

lativa al concorso, saranno allegati i seguenti documenti:
la atto di nascita dal quale risulti che il concorrente rron whbin

oltrepassato il 406 anno di età alla dain del presente bando chi con-
corso. Detto limite é elevato a 45 anni per coloro i quali prestarono
servizio nulitare durante la guerra 1913-18.

I,n Ï)r ma fell'ufficinIe di stato civile cite 10 rilascia dovrà essere

autenticata dal presidento del Tribunale o dal prettre contpetenti;
certificato di cittadinanza ital.ana, con la firma di clii lo

rilascia, antenticata come sopra;
30 attestato di buona condotta morale, civile e politica, rila

sciato dal podestá del Corilune o del Conami ove il concorrente di-

morò nell'ultimo triennio, e con l'antenticazione del prefetto della
Provincia;

46 certificato generale rilasciato dal casellario giudiziario con

la firina del cancelliere, autenticata dalla competente autoritù giu-
diziaria;

50 certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un medico

aprovinciale o militare o condotto o da un ufficiale sanitario: la qua-
lità del mcdico deve risultare chiaramente dal certificato. La firma
del medico provincialè deve essere autenticata dal Prefetto. quella
del mdico militare dalla competente autorità militare e, quella degli
altri Sanitari dall'autorità comunale, la t\rma della quale deve esse-

re a sua volta autenticata dal Prefetto;
Go certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni

delle leggi sul reclutamento, e, per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare, copia del foglio matricolare e dello stato di servizio

plunito, ove occorra, della relativa dirliiarazfone integrativa;
70 originale o copia autenticata di laurea in ingegneria per il

concorso di cui alla lettera a) ed in lettere per 11 concorso di cui
aHa lettera b) del presente decreto;

80 certificato deispunti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea;

90 cenno riassuntivo irl carta libera degli sta li fatti ed even

tualmente della carriera didattica o di quella professionale percorsa;
10e elenco in carta libera in doppio esemplare, firmato dal can

didato, di tutti i documenti, titoli e lavori e pubblicazioni presentati
al concorso.

I certificati debbono essere conformi alle disposizioni v:genti
sul bollo e quelli indicati ai nn. 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle f1rme del certificati non sono necessarle

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative re-

sidenti nel comune di Roma
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn 2, 3, 4, 5,

e 6 i concorrenti che già abbiano un uitleio di ruolo in una delle
Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico dello

Stato, purché comprovino la loro qualitA e la loro permanenza in
servizio alla data del presente bando di concorso, con certificato ri-
tasciato dalla competente autorità amministrativa.

Non sará tenuto conto del limite di età per i concorrenti che
siano impiegati di ruolo dello Stato da almeno un triennio.

La mancanza anclie di uno solo dei documenti prescritti iInporta
Itt esclusione dal concorso

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero dell'edu-
tazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione tecnica) qua-
lunque cambiamento del loro domicil:o o della loro residenza, altri-
menti il Ministero non assume nessuna responsabilità per il caso di
irreperibilità del destinatario in occasione delle comunicazioni che
gli fossero fatte allo antico indiriZzo.

Non è ananesso il liferimento a documenti presentati sia presso
questa che presso altre Amm.nistrazioni o allegati al fascicolo per-
sonale, quando si tratti di insegnanti di ruolo.

I documenti prodotti per 1 ammissione ai concorsi non sono re-
Stitulli - fatta solo ecceZione del titolo originale di studio - al
candidati clie siano inclusi nella graduatoria dei vincitori dei con
corsi ed accettino la nomina.

Per gli altri candidati la restituzione dei doromonti Sarit effat-
taata na n prima che siano trascorsi i terniini fissati dalla legge per
produrre ricorso giurisdizionale o straordmar.o. Salvo che ne fac-
ciano regolare domanda in carta bollata da L. f> dicliiarando che
nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Ai documenti elenenti i concorreitti possono aggiungere tutti quei
titoli elle ritengano opportuni nel proprio interesse e le loro pubbli-
cuzioni, escluso le opere mannseritte o dattilografate.

I Inutilati ed :nvalidi di guerra che intendano giovarsi tiel hone-
ficio di cui alla legge 21 attosto 1921, n. 1319. e al regolamento 29 gen-
nuio 1922, n 92 (riserel di una perconinale di posti nelle graduato-
rie) e tiel benencio di cui all art 1 della legge 25 giugno 195, nu-
muro 1090. uliritto di proot denza della nomina sugli altri grattuati
ind pendentemente dall'ordine della gradualoria) e gli ex combatten-
ti in genere che intendano giovarsi del beneficio di cui al Ilegi decre-
ti 30 settembre luff, n. 1290, art. 30, e SG giugno 1923, n. H13, art. 30
(assunzione in ruolo in base al seniplic e conseguiniento del punto
70/1001 debbono lunastrare Tali loro qualiin, rispettivamente, con la
presentazione di un certificato della Direzione generale per le pan-
sieni (li guerra o dell Opera nazionale per la protezione e assmtenza

agli invalidi ali guerra e dello utato di servizio militare o Enpla
del foglio matricolaro integrato, ove occorra, delle spot ill Jiellia-
razioni dell'autoritit militare, serondo le prescrizioni cont unte nel-
la circolare del Ministero della guerra dell 8 gennaio 1923, n. 77.

I,e vedove di guerra che intendano valersi del benelleio di cui
all'art. 1 della legge 23 giugno 1923, n. 1000, debbono presentare do-
Cumenti che valguno ad attestare il fatto cite il defunto marito in-

contro la morte quale militare o assimilato in reparti coinbattenti
' nella guerra 1915-18 o a causa di ferile o malattie contratte nei rc·
parti stessi.

Le domando compliale en carta legale di bollo insufficiente sa-
ranno tienunziate al coinpetente uflicio per le sanzioni fiscali.

()uando qualche documento sia formalinente iinperfetta 11 Mini-
stero assegna al candidat'o un terruine non superiore a quindici gior-
ni affulelle 11 documento sia regolarizzato

Sono esclusi dal concorsi i candidati che abbiano presentato la
doinalula oltre il termine di scatlenza, giA indicato, e non l'abbiano
corredata, entro il termine stesso, di tutti i doenmenti prescritti, o
non abbiano restituito, entro il termine loro assegnato, con la debita
regolarizzazione, i documenti di cui sopra.

I a data della presentazione delle domande e dei documenti si

accerta dal bollo di arrivo del Ministero.
Scaduto 11 termine già precedentemente stabilito, non si accet-

tano :.novi titoli o pubblicazioni, o parte di queste, nè sono consen-

tite sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento o pubblica-
Z1000

11 ilinistero decide dell'ammissione o dell'esclusione dal con-
COPSO.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comunicazio-
ne all'interessato. Tale provvedimento è definitivo e contro di esso
non à quindi ammesso altro ricorso che quello del Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Ile.
In mancanza di comunicazione di esclusione, il candidato si in-

tenderà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore.

I concorsi indicati nel presente bando sono per titoli e per
esami.

11 servizio di insegnamento è computabile fra i titoli tanto se

prestato come professore di ruolo quanto se a titolo di suppláža
per l'intero anno scolastico, o a titolo d'Incarico, parimenti per l'in-
tero anno Scolastie0.

Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lodevoli,
tanto scolastico che militare, sono considerati nei riguardi del con-
corso come titoli di demerito ed hanno per effetto la detrazione
di un congruo numero di punti dalla votazione complessiva attribui-
ta ai titoli.
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La Commissione giudicatrice si atterrà, oltre alle disposizioni
stabilite nel presente bando di concorso, anche alle di3posizioni -
In quanto applicabili - contenute nel R. decreto 9 dicembre 1926, nu-
mero 2480, per quanto riguarda l'amniissione del candidati alle

prove orali, la valutazione del titoli, 10 scrutinio finale e la gra-
duatoria.

Al .candidati ammessi al concorso sard dato tempestivo avviso

del giorno in cui avranno inizio gli esami, i quali avranno Inogo in
Roma presso il Ministero delreducazione nazionale e consisteranno:

16 per il concorso a due posti di professore straord.nario di ma-
teniatica applicata, agrimensura e disegno, di cui alla lettera a);

in una prova scritta, una prova grafica ed uil colloquio so-

condo il programma allegato al presente decreto;
de per il concorso a due posti di professore straordinario di

lingua italiana, storia e geografia di cui alla lettera b):
in una prova scritta ed in una lezione, seguita da un collo

quio sul progranana allegato al presente decreto.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chia-

mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta di idèn-
tità o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o

H libretto postale di riconoscimento personale o 11 libretto militare

(con fotografia) se sono ex combattenti o pensionati di guerra, op
pure in difetto di tali documenti, la loro fotografia, inunita della

10rQ,)1rgia autenticata dalla autorità comunale di residenza o da

un Regio notaio.
La f1rma dell'autorità comunale deve essere antenticata dal pre

Ictto della Provincia e quella del notaio dal presidente del Tribunale

o dal pretore competenti.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roina, addi 11 ottobre 1932 - Anno X

li lIlidstro: EncotE.

Programata per il concorso a duc posti di professore di lin-

gua italiana, storia e geografia nelle Regic scuole agraric
medie.

LETTERATUlu ITALLtNA.

I periodi della storia della letteratura italiana e i loro carat-

teri:
1. L'origine della lingua. L'origine della letteratura. I grandi

trecegiti;
2 L1manismo e la letteratura volgare del secolo NV;
3. Gli scrittori maggiori del secolo XVI, L. Ariosto, N. Machia-

velli, F. Guicciardini, B, Castiglione, A. Caro. P. Bembo, 8. Cellini,
G. Vasari, T. Tasso;

4. 11 secentismo. I principal: scrittori del secolo XV11, Galileo;
5. L'Arcadia. Il Rinnovamento. G Parini e V. Altieri. Il neo·

01assleismo di V. Monti e di U. Foscolo, A. Manzoni e il roman-

ticismo. I romantici minori. 11 Leoparrli e il pes6imismo;
6. La letteratura moderna: 11 Prati, l'Aleardi, G. Carducci,

G. Pascoli. A. Fogazzaro, G. D'Annunzio, E. De Amicis, G. Verga,
Oriani.

Il candidato dovrà anche esporre e commentare un tratto di

autore di notevole valore artistico, scelto dagli esaminatori tra al-

ineno sei tratti d'autore, ch'egli stesso indicherà come particolar-
mente studiati da lui.

SroluA.

Le civiltit orientali La civiltà greca.
La civiltil romana. Sue origini e evolgimento. La vita pubblica

dei Roniani. Le grantli conquiste L'Impero. Il Cristianesimo. L'Im-
pero bizantino e la sua organizzazione. Il Feudalismo. Le Repub-
bliche marinare. I Comuni. I,o Signorie Le grandi Monarable as-

solute europee. Le gran li scoperte el viaggi di esplorazione. Lo
Stato della Chiesa nel Nill e XIV secolo I 'umanesimo, la riforma
e 14 controriforma
ÎÊ t." Sfórniazione delle ant¡che forze unitarie europee (Diritto

romano, Chiesa cattolica) e il formarsi della nuova unità europea.
Le condizioni dell'Italia nel secolo XVIII. Il periodo dell'Illumini-

smo. I a Rivoluzione francesa.
11 movimento napoleonico. itazzini e Gioberti. XIovimenti e ri-

voluzioni. Guerre dal 1818 al 1849. Repubblicanesimo. Federalismo,
Unitarismo monarchico dal 1810 al 1830.

La formazione dell'unità italiana 1859-60 L'aspetto politico
dell'Europa nel 1860.

Il problema romano e la legge delle guarentigie. L'Italia dal

1870 al 1911. Forze politiche, economiclie e morali. Politica interna

ed estera lei principali blati con particolare riguardo al problema
coloniale.

La guerra mondiale (1911-1918) Nuovo assestamento del mondó

civile.
L'Italia da Vittorio Veneto ad oggi.
11 Fascistro e la rinowazione etico-giuridica dello Stato.

Gr:nonam.

Geografia generale astronomica, Usien e antropica.
Geografia fisica, politica ed econonilea dei principali Stati del

mondo em particolare delfltalia
Le principali colonie (101 maggmri Stati.
Le vie di contlinicazione moraliali. I e principali correnti di

emigrazione.
Distribuzione nel moolo delle principali produzioni, speciaL

mente agricolo.

Programma del concorso a <1ue po.sii di µrofessore straor<1i-
navio di matematica applicata, agrimensura e disc9no nel
ruolo delle llegic scuole agrarie mer1ie.

Ivr la prova wr:tta: risoluzione di un problema topografico col
calcolo logaritmo o-tridonoinetrico.

Per la prova grafien: sviluppo di un progettino di costruzioni
rurali e relativi calcoli statici.

l'er la provn orale:

Alatemath a.
Algebra: progradoni. enbolo ombinatorio. Determinanti. Geo-

metria analitica:
Coordinate cartesiane e coordinate polari.
Equazione riella retta, della circonferenza, della parabola, del-

l'eli.sse e lell'iperl>ole. Einazione del piano e delle superfici di
26 0r$1ne.

Geometria descrittiva: rappresentazioni col metodo di Monge
e col metodo delle proiezioni quotate del punto, della retta, del
piano e delle superflei geometriche. Ribaltamenti. Problemi relativi.

Topografia e costruzioni:

Planimetria; strumenti e rilevamenti. Rappresentazione del ter-

reno
Altimetria: strumenti. Livellazione geometrica. Livellazione

trigonometrica. Livellazione barometrica. Rilevamenti altjmetrici.
Celerimonsura: strumenti. Rilevamento tacheometrico.

Agrimeneura: misure delle superflei agrarie e divisione dei

terreni.
lllnstrazione del progettino di costruzioni rurali di cui alle

prove grafl:he.

(7458)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO BUBBLICO

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione apparsa a pag. 5079 della Gazzetta Ufficiale
n. 2õ8 del 9 novembre 1932-XI, alla Da intestazione, riferibile alle

sorelle Iarciano eee. e nella 2a colonna, le parole « solo certificato

di nuda proprictú » vanno rettificate in a solo cel:tificato di usu-

frutto ».
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BANCA
Capade nottunale L 5000fl0100

Situazi roe al 31

DIFFFRENZi
NØl in Ritint7ione

al 20 ottobre ItW-X

(nliglinia di li el

ATT I V O.

Gro in Cassa
. . . . . , , , , , , , , . . . .

L. 5.Mio.741.lui.12 7.00-'

Altre valute auree:

Crediti su l'estero. . . .
.

. . . , , .
I- 1.2Di.uuu.004.24 l.3M

Buoni del tesoro di Sluti esteri e biglieni di Itanche emere
.

» [88.150.097.13

I
,
Inã.000.0til.37 1.342

lusemi tunth . . . .
I T.215.804.198.40

ro deposuut , allerlei dovuiu dalla .Mat
. . . . . . » I.772.70s,tW> --

Cassa
.

. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 327.037.935,71 l.h

Portafoglio su plazze llaliane.
, , , , . . . . , . . . » 4.953.302.013,08 213.5

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . . . . . . . . . . » . .1.247.129,09 300

Sit litoli dello Stato, titoli arantiu dall. Stato

Anticipazioni e cartelle fondiarie
.

. . . . .
L l.500.323.435,30 321.279

su sete e Lúzzoli.
. . . . . , .

• 303.043,20
1.500.GSti.498,30 321.279

Titoli flello Stato e Granthi dallo Stahl di propr ein della Danen
.

. . .
L l.3fi4.12fl.2\0,44 400

Titoli di pertinenza ddla Cassa auton. (I ananottatuento del Deli. pubbt inL
.

• 37.945.l00 - 22.003

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogan pagnienH alle sianze d enniten at n . , . l.. 104.82\.301,48 53.224

altri . . . . .
.

- 4.057.874.82 17.003

178.870.370.30 - 70.017

Credito di interessi verso listituto a lienicazinia
. . . . . L

Azionisti a saldo azioni
. . . » 200.000.000 -

Immobili per gli allici , , , . . . . » 178.314.610,37 '- 491

Istunto & lignidazioni . . . . » l.S70.372.765,60 .000

Fondo i dolazione del Credde fondiario
. . . . .

l.. 30.000.000 -

In pie della ther a straordinaria patrúnoulah' . . .
» 32.485.000 -

Indiego deHa riserva speciale azionidi . . . . . • 100.738.330,98
Inipiego fondo pensioni . . . . » 227.650.610,72
Debiiori clversi

. . . . . . . » 427.070.240,78 14.017

823.94‡.202,48 14.017

Spe . . . ,, . g . , , , , , ., . . L 101.289.200,24 7.589

L. 20.598.761.975,30

Deposin in inali e valori diversi . . . » 27.537.344.845,31 99.515

L. 48.136.106.820,01
ParHis aninoa,izza wi passali Den ti . , . . . . . . . .

» 379,436.155,89 - 11i

TOTu GENERALL
. . . L 48.515.542.976,50

Naggio notinale dello sennio 5 Sid 2 uiaggio 9314

H N'NodOTP: A 70f.tNI.

(5409)
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D'ITALIA
3'ersato L. 300.000.000

ottotore 9932 'XO

DIFFERENZI:
con la situazione

al ::0 ottobre 103'2-X

(migliaia di lire)

P A SSE tr e.

Eircolazione dei Liglietti . . . . , ,
L. 13.794.780.750 - 423.709

\ agita cambiari e assegni della Banca . . . . , 421,240.839 -- 80.4G5

Ileposhi in conto corrente
, , . , , * 674.523.120,18 - 200.950

Canto corrente del Regio tesoro
. , , . . . . .

= 300.000.000 -

T .
b the da coprire , , ,

L 15.190.550.700,l8

Capuole.................. L 500.000.000-
Massa di rispello . • • • • • • • • • • • • • • • 100.000.000 -
Hiserva straordinaria patrimoniale . . . . , . . . • • • • 32.500.000 -
Conti correnti vincolati - . . . . . - • • • • • •

" 720.236.685,32 937
Conto corrente del Regio tesoro vincolato

. . . , , . • = • •
• 2.776.965.476,78 318.747

Istituto di liquidazioni - conto Titoli . . . . , a « « . •

eonto corrente
- • 20.440.504, 12Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debile PULtd ulerno

conto titoli
.

» 37.045.100 - 2.004

Fund estinzione Buoni Tesoro 1,73 per cento Ari.
, M. D. I 21 narzo 1932. n. 230) » 70 Igg.(gig

l'Ufflie füfJO:

10serva speciale di proprietù defili azionisti . . . . .

L 100$.991.238,07
Fonflo speelale azionisti investito in immobiL pe -li uffici. . 40.000.000 --
reanari doetsi

. . . . , » 000.5$1.992,37 23.800

779. 73.230.44 23.800

Iteydde del corrente esercizio , . . . . . . . .- , , ,
L 364.422.269,40 14.850

L. 20.398.76l.975,30
Depositanti . • • • • • • • , , o , , , , , , a 27.537.344.843,3l i- 99.515

L. 48.136.100.820,61
Partite aramortizzate nei passati esercizi . . . . . . , , , a » 379.436.155,89 -- 111

101.tLE GENElutE
. . . L. 48.õlã.f42.970,50

Hupporto della riserYtt al bi¿ltelli in circolazione e ad ogni altro unpegno a visin U..m o

itapporto den'oro ai biglietti in ciccolazione 42.12%.

p. Il TUQiulere gene ale: G. Probu.
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IlECNO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBIJUA

Bollettino l>¡mensile clel liestiame n. 17

dal 1° al 13 setteml>re 1932 - Anno X

, ... Numero
delle stalk
o pascoli
in etti

PROVINCLL CO31UNE

Carbouchio ematico.

Alessandria Frinco B i - I 1
Aquila Sulmona Bl - ' I
Avellino S 11artino Val di C. O - 1
Mari i Polignano Cp - I
Belluno Cesiomaggiore B - 1

Id. Limana 8 - I
Bergamo Taleggio B -- 1
Breda Brescia B - 1

10. Torl>ole Casaglio B - 2
Campob a Lucito O - I

I<l. Palata B - 1
f.aninia Aci Castello B - 1

III. Fiumefre 100 B - 1
Catanzaro Gimigliano (pl -- 1

Ill. Petronà (PO - 2
Ill. Sambiase B - I
10. S. Yito sul Jonio (PD - 1

Cownza Lungro O - 1
Id. Rossano Op - I

Cuneo Cavallermaggiore B - 1
Foggia Chienti B - 1

10. Lesina B l -
Ill. Poggio Imperiale B - I
bl. S. 31arco in Lamis E 1 '

-

10. Id. O 1 -
Isl. S. Agata di Puglio E 1 --

LI. Troia B 2 -
Id. Id. E 1 -

Frosino..e Anagni B - 2
Id. Id. O -- 1
id. Ceccano B - 2

Nintera Genzano O 3 -
10. Grottole O 2 -

Id. Montalbano O 1 1
Novara Romentino B 1 -

10. S. Pietro Ajosezzo ß 1 1

Nuoro gg O - 5

Id. Gerge¡ O - I

Parma Gropello Cairoli B 1 -

Perugia Sellano Ô · - 1

1d. Spoleto B -· l

Pineenza Farini d Olmo [pÔ - 4

Potenza Calvello Cp 1 -

pi. Calvera Op 1 -

10. Laurenzana O
.

3 -

lei. 3lelfi E -- 1

bl. Muro Lucano O 1 -

LI. Noepoli B - 1

in. Id. O 3 --

I 1. Sen ise R I -

Ragusa S.ta Croce Camerina B - 1

neggio di Calabria novalino Op --- 1

Roma Canterano B I -

.- Numero
delle stalle
o pescoli
inf 3tti

.

PROVIKCIA COMUNE

Segue Ca; bouchio ematico.

Roma Cerveteri B I -

Id. Colonna B 1 -

Id. Alinturno B l -

Id. Poli B 1 -

10. Priverno B 1 -

Id. Rocca Canterano B 1 -

Id. Roma B 1 -

Id. Tivoli B 1 -

Salerno Aquara B 1 --

Id. Buonabitacolo B - 1

Id. Eboli B
-

1

Id. Alontesano sulla liar. B
- 1

Id. Positano B -
1

Id. Id. S - 1

Id. Sala Consilina B - 1

Id. Salerno Cp 1 -

Id. Siano Cp - 1

Siracusa Carlentini B 1 -

Id. Siracusa B - 2

Taranto ifanduria O 1 -

Terni Calvi B - 1

Id. Terni B - 1

39 58

Carbonchio sintomatico

Bolzano Alarebbe i B - 1

Cuneo Afondovl B - 1

Nuoro Cuglieri B - I

Roma Cerveteri B 1 -

Id. Cisterna B 1 -

Id. Leprignano B 1

Id. Roma B 1 -
Id. Terracina B 1 -

Vicenza Lugo V. B - 2

4 6

Afta epizootica.

Aosta Aosta B 1 -

Id. Bionaz B 2 -
Id. La Tuile B

-
1

Id. Valdegna B 1 -

Id. Valtournanche B 1 -

Id. Valpelline B 3 -

Id. Villanova B
-

I

Bergamo Barbata B 3 -
Id. Calcio B - 1

Id. Fontanella B 1 -

yg, Torre Paljavi¢ina B 1 -

Bolzano Appiano B ..- I

Brescia Villachiara B
- 1

Como 3.fitabello B
-

1

Creniona Soneino O 1 -

Lucca Capannori B 1 -

Milano Secugnago B
-

I

Parma Fossarmato B - 1

Torino Gassino B 1 -

Id. S. Mauro B - 1

Trieste Trieste B - 1

Vercelli Cerrione B - 1

16 11
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.- Numero .- Numero
2 <\olle stalle e delle stal!e
.Ë o pascoli .Ë o pascoli

infetti j infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Malattle infettive dei sutnt. Segue Malattie infellite dei suini.

Aquila Gioia de' Marsi S
--- I flavenna | Alfonsine S I L

Arezzo Cortona 8 - 2 Id. Con elice 8 1 -

Ascoli Piceno Arquata S 5 - Id. Itavenna 8 3 1
Id. Castignano 6 2 -- Ileggio nell Em!!ia Albinea - I
in. Fermo S 1 - Roma Itama 8 7 -
10. Mas-a Feratana - I flavigo Adrin S 4 -
10. Montefortino S -- 1 Id. I forbola 8 3 -
14. Monte Erano b i - Salerno Angri 6 - 1
Id. Monte Vidon Combat. S 2 Id. Contarsi
Id. Monte Vidon Corrado 3 - I Id. S. Marz:nio sul Surno S - 10
(d. S. Elpidio S I 2 !<l. S. Valetitino Turio S 2

Asett¡no Volturana Opina S i - Irl. Sarno 8 3 3
I:HD Delluno 6 - I Sassari Ilono o - I

10. Cortina di Ami ezzo S - I Teramo Civaella del Tronto 6 4 --

Id. Fellre S I - Trento lhargo S -- 3
10. Fonzaso > - I 10 Cuvah se S - I
LI. I amon 8 -- 2 10. Denno A

- 1

id. I,angarone 6 -- 1 10. Egna S -- I
bl. Quero b 1 - Id. i Flavan 8 - 3
10. S.ta Giustina S - 2 in. I Unserna . - 1
1.1. Sediro S I I (d. MUZ70\nmbardo

¡y,icano Bologna S 2 - Id. Montagna 8
- 2

LL limirio S
,

- t
. yd. Predazzo S - 3

LL Monterenzio 6 i i Id. Besù S -- 1
10. Sant'Agata fiolognese S -- I Id. Ruinenn S - I

Holzapa Castelrollo 8 I 1 Id. S. Mieltele 8 - 3

Id. Fiè S - I (d. Taio 3 - 2
10. Laces 6 - 1 10. Tassullo 8 - 2
10. Malles V. S - I 10. Termeno t

- I
ld. Nulles 8 - 2 Id. Zanibuna h - I
id. Naturno S -- 4 Treviso Asolo 8 I l
Id. Rasun V. 8 - I Id. Conegliano S

- 1
Id. Terlano 8 - 1 Id. S. Pietro di F irno S - I
Id. Vencloies 8 - 2 Trieste frieste B 2 -

Brescia Offlaga S - I Edine Dianano S
- I

Campobasso Monarilion¡ S I Id. \Liruzzo S 1 --

Id. Pietraentella 8 - I Id. Rurile I S
- I

Como Asso S I - Id. Udine N - I
Creinona Grunollo Cr. A - I Id. 70ppoht 8

- I
Ferrara Ferrara 8 - 2 Yerona Finlanna N - I

Id. Portomaggiore b -- 3 Vicenza Caslagneto 3 - 1
Finnie Castelnuovo d'Istrin S I I<t. Malo 3 - I

id. Fitune 5
-- 1 Id. Torri di Quaricsolo S

-- 1
10. Villa del Novoso S - t

Forli Cesena 8 2 -

Genova Arenzano S - I "10 120

Gorizia Gorizia S - I
Macerala Ma'cerata 8 - I

Id. Matelica 8 - 1 tiorva.

Id. Monte S. Giusto S - 3
Napoli Casalunovo E I -Milano Cassano d'Adda S - I

la Napoli E i -Modena Soliera S I
Id Torre del Greco E 1 -

Novara Novara S - I E
Id. Vespolate S 1

_

Ravenna Cervia 1 -

Padova Ponte S. Nicolð B - 1
Id. Selvazzano 8 1 - 4 -

Parina Carbonara Ticino S I 1
Id. Cassolnovo S I -
Id. Cava Manara 8 I - Farcino criptococcico.
Id. Giussago S - 1
Id. Lomello S - 1 Avellino Altavilla E I -
Id. Tromello S 2 1 Id. Atripalda E 2 -

Pesaro e Urbino S. Leo 8 3 - Id. Lauro E I -
Pola Buie S 3 - Grosseto Grosseto E I -

Id. Pola S -- I Napoli Afragola E 1 -
Id. Umago 8 1 - Id. Cicciano E 2 -
Id. Verteglio 8 1 - Id. Marcianise E 1 -

Potenza Avigliano 8 1 - Id, Napoli E 7 -
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Numero -- Numero

e delle stalle i delle staEe

. o pascoli .Ë o pescoli
infetti e infatti

PROVINCIA CO3fUNE a PROYINCIA CO3IUNE Ë
o ::

S gue Furcina crip/<noccico Aborto epfzootico.

Napol Nobi E 1 - Ascoli P eno Gronammare B 1 -
bl. Torre Annunziata E 6 - Belluno COTLina d Ampezzo B

- I
10. Villa I.ia:rno E 2 - Bologna. Bologna B 2 -

Salerw> Angri E l - LI. Budrio B 1 -
bl. Braciµ\iano E - I Id. Imola B 1 -
id. Poniveugn.nlo E -- 1 bl. 3rolinella B 1 i

-

18. Serre E I - bl. NIonphidoro B 1 -
LI. Ozzano dell'Emilia B 1 -

..

LI. Produro e Sasso B 1 -
2» 2

Ferrara Ferrara B 2 -
Afodena nostiglia B 1 -

Id. Casteinnovo B I -
Ilabbia

bl. Soliera B 1
-

Ancona \ncona On - 7 Novara Novara B I -

10. lesi Cn - I Ill. Trecate B 1 --

Arezzo Bibbiena Cn 2 _

Parrua Noceto B 2 -

Frosinone .\quino Cn - 1 Pavia Hascapo B l -

Napoli Aversa E - 1 LI. 13osnasco B 1 -.

Id. Cercola Crt - I ltL Certosa di Pavia B 2

10. 31antiragone Cn - 2 10. Costa dei Nobili B - 1

10. Napoli Cn - 11 Ill. Filiglwra B l e

isl. Porlici Cn - 2 10. Landriano B 1 -

Id. S. Ana<tasia Cn - I 10. Linarolo B 1 -

lil. Torre Annunziata Cn - 4 Id. Pavia B --- I

Perugia Casliglione del Lago Cn - I 10. Pieve del Cairo ß 2 -

Id. Perugia E - I DI. Vigevano R I -

Raynea iloilica Cn 1 -
Terni Feretaillo Cn I Treviso Villario Veneto B - I

Venezia S. 31iebMe clel Quarto B l -

4 33
33 4

Ro na.

Aquila Aquila O - i Tunercolosi bovina

UL Ovindoli O - I
14. Perelo O - I

Arezzo Arezzo B - I

campobasso Castel S. Vincenzo O 14 Bari Conan B 1 -

10- Cerro at Volturno O 3 Pesaro e Dhino Erinuo B - I

Frominone Erosinone O I -
31atera Ponwrien O 1 1 9

i erugia cascia O 2 -
10. Foligno O 6

-

10. Norria O 2 Diarrea det vitent

itL Sellano O - 2
10. Spolelo O 4 Ascon P eno Comunanza Linorio B - I

Potenza \Iar ico Nuovo i O 3 1 otenza S. Ar angelo B 3 -

l<L \fHlì O I
'leramo lenuno B - I

ld. S. Arcangdo O I -
YereWW Lenta B

- i

niel Poggio Nativo to i
Roma C:wtd 8. Pietro nom | O 1 3 3

Ll. Huma
' O 5

.

45 :i
Colera del puut

Ascoli Piceno Comunanza del Litter. P - 2

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre Foggia S. 3farco in Laulis P - 3
Genova Rapallo P - I

Ayuna Ofena O - I Padova Selvazzano P 1 -
Foggia lUgnano Garganico Op 2

- Pesaro e Erbino Gablece P
- 3

Potenza ifoliterno '(pg I -- navigo Giacciano P - I
nagusa ¥ittoria Op - I Teramo Teramo P - 1
Salerno Romagnano al \Ionto (pg 1 - Vicenza Camiano P - I
Siracusa. Palazzolo Acreide E I -
Teramo Crognaldo E 1 ¯

I 12

6 2
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RIEPILOGO.

Numero Numero Numero Numero Numero Nymero
delle dei delle delle dei delle

híALATTIE Provincio Comuni localita IIALATTIE Provincie Comuni localitå

con casi di malattia con casi di malattia

Carbonchio emutico , , , , , , . 28 70 97 Hogna . . . . . .
8 18 50

Carbouchio sintomatico
, , , . , , 5 9 10 Agalassin contagiosa lelle perore e

dellecapre. ......... 7 7 8

Afta epizootica 12 22 27
Aborto epizoolico .

Il 29 37

Alalattie infettive dei suini . . . . 38 111 192
Tubercolosi ilovina

.
3 3 3

Morva............. 2 4 4
Diarrea dei vlelli

. . . . . . . .
4 - 4 (i

Farcino criptococcico . . . . . . . 4 15 29
Colera dei poll . . .

8 8 13

Habbia..........,.. 7 14 37

B borino, ni imfunna, O ocina, Cp caprina, S suina, E equina, t* µallarne, En canina. El fetino.

(a) 1 duti si riferiscono alla quin<licina preecdonte.

(6944)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Nomina dell'on. Arnaldo Sertoll a commissario straordinario
del Consorzio di irrigazione « Est Sesia » in provincia di Novara.

Con R. decreto 20 ottobre 1932, registrato alla Corto dei conti il

31 successivo dello stesso mese, registro n. 6, foglio n. 306, agli
effetti delle leggi "igenti in materia, l'on. Arnaldo Sertoli, deputato
al Parlamento, é stato nominato commíssario straordinario del Con-

sorzio di irrigazione « Est Sesia » in provincia di Novara.

Zione aciwrale del Belnio pul»Ulen. Via Golo n. I, apena al pub-
Unco, avra inogo la lifW estraziollo 8000 obbligazioni per la Fer-
rovia Vigevalloaltlano, assunto dallo Stalo in forza della conven-
zione 25 luglio 1917 approvain col decreto Luogotenenziale 28 settem-
bre 1917, n. 1800

Le serie di obbligazioni da c.strarsi sono indicate nel pinne di
amniortainento riportato a tergo del titoli.

I numeri delle Serie sorteggiate, da riinborsarsi a ennune nie

dal 2 gennaio 1933. Naranno pubblicati nella Gd::ella C/ficiute del
Ilegno.

Roma, addi 21 novenihre 1932 - Anno NI

(7443) H divenare general< : Ci umoca.

7452)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa agri-
cola di lavoro e produzione fra ex combattenti di Margherita di

Savoia, con sede in Alargherita di Savoia, non avendo per oltre

due r nni depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio an-

nuale e non avendo in- detto periodo compiuto atti di amministra-

zlone o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso

un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbi3 interesse puð fare opposizioni o comunica-

zioni al NIinistero delle corporazioni entro il termine citato.

(7444)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7IONE GENElüLE DEL DEDITO PUBBLICO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLICO

Preavviso riguardante la 1472 estrazione
delle obbligazioni della Ferrovia Torino=Cuneo.

Si notulea che nel giorno di lunedi 12 dicenibre 1932, alle oro 9
in Roma, in una sala a planterreno del palazzo ove ha sede la Dire
zione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 147a estrazione dell obbligazioni della Ferrovia
Torino-Cuneo fa emissione) passate a carico dallo Stato io virdi
del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 38?l.

La quantilii delle obbligazioni da estrarsi risulla dal piano ,ti
ammortamento riportalo a tergo dei titoli.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rinihorwarsi a on.
ciare dal 2 gennaio 1931 saranno pubblienti nella Gu::ettu i ¡¡¡c¡,de
del llegno.

Preavviso riguardante la 126' estrazione noma. adin 21 novembre 19:N - Juno Ni

delle obbligazioni della Ferrovia Vigevano=Milano.
Si notillea che nel giorno di lunedi 12 diectubre 1932, alle ore 10,

""' 9"'" " ' Rhtkn.

in lloma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire- . (7451)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 12 novem-
bre 1932-XI il sig. dott. Antico Alfredo fu Francesco, notaio residente
ed esercente in Pescara, è stato accreditato presso quella Intendenza
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depo-
siti e prestiti.

(7442)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 238.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 novembre 1932 - Anno XI.

S. U. America (Dollaro) , , . . . . . . . . . 19.52

Inghilterra (Sterlina) . . , , . , . . . . . . 64.25

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
76.50

Svizzera (Franco) . . , , . , , . , , . . . :i75.53
Albania (Franco) . . . . . . . , , . . .

--

Argentina (PeSO oro) . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) , , . . . . . . , , .
4.23

Austria (Shilling) . . , , . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . , , . . . . , . . . 2.706

Brasile (Milreis) . . , , . . . . . . . . .
--

Bulgaria (Leva) - · · s a a . . . • • • • •
-

Canada (Dollaro) . . . . . , , , , , , . 17.02

Cecoslovacchia (Corona) . . , , . . , , , , . 58.10 -

Cile(Peso) ...,....... -

Danimarca (Corona)
. . , , , , , , , , , . 3.35

Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , , , , . . -

Germania (Reichsmark) . . . , , . , , , , . 4.657
Grecia (Dracma) . . , , , , . . . . , ,

-

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , . . , . , , . -

Norvegia (Corona) . . . . . , , . , . . . . . 3.28

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . , , , . 7.857

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . 219 -

Spagna (Peseta) . . . , . . . . . , , . . . 100 -

Svezia (Corona) , , , , , . , , , , , , , , 3.415

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . a . -

Ungheria (Pengo) . . . , . . . . . . . • s -

U RS S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . • -

Fruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . -

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 77.023
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . , . 74.525

Id. 3 % lordo , . . , , . . . . . . . 53.75

Consolidato 5 % . . . . . . . . , , , , . 84.15
Buoni novennali. Scadenza 1933 , , , , , , , .

-

Id. Id. Id 1934 . , , , , . . 100.80

Id. id Id. 1940 . . , , , , , . 101.375

id. id. Id 1941
. . . . . . . . 101.25

Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . , , . 85.55

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Diffida per smarrimento di titoli.

Vis'o l'art. 126 del decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058,
si rende noto per ogni effetto di ragione e di legge l'avvenuto smar-
rimento del certifkato di annualità 3,50 % n. 202 della soppressa
Cassa di Torino con decorrenza degli interessi dal 16 luglio 1918

per L. 161 li annua rendita a favore dell'Ospedale civile di S. An-
tonio Abate di Pontremoli (Massa) amministrato da quella Congre-
gazione di carità in dipendenza dell'affrancazione di un annuo ca-

none di livello e del frutto della metà di un capitale di censo dovuto
all'Ospedale titolare ial env. Giulio l'iedi fu Francesco e liquidati
per annne L. 230, giusta l'istrumente rogato addì 4 ottobre 18GI in
Pontremoli dal notala Reghini Raffaele fu Teodoro, vincolata da due
ipoteche iscritte nell'Ufficio del conservatore delle ipoteche di Pon-
tremoli, giusta lo stato rilasciato da' detto conservatore addi 16 otto-
bre 1864 che si conserva presso questa Cassa centrale in un volume
speciale.

Si avverte chiunque possa aversi interesse che trascorso un

mese dalla data della presente pubblicazione senza che sin stata
prodotta opposizione, questa Cassa provvëderù al rilascio del dupli-
cato corrispondente al certiftrató anzidetto smarri10.

Il dirtitore Generale: Il divellore capo di ragioneria:
Ti. Cuu.Esalo.

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . , , , . - (7445)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gfT€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


